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Lo scontro a fuoco, il ferimento e la cattura di Gallinai*, La seduta nell'aula di Giulio Cesare restaurata 

(Dalla prima pagina) 
smo brigatista. E' accusato — 
come abbiamo detto — di 
avere organizzato e parteci
pato alla strage di via Fani 
e al rapimento Moro. Era sta
to arrestato assieme a tutti gli 
altri del e gruppo storico » 
delle br ma riuscì a fuggire 
nel gennaio '77, dal carcere di 
Santa Bona a Treviso. Era 
stato il luogotenente di Re
nato Curdo. 

I/o scontro a fuoco è avvenu
to in viale Metrorùo, uno stra
done deserto che costeggia le 
mura Latine, nel quartiere Ap
pio: sulla via si affacciano 
poche case, un vecchio com
plesso di palazzi popolari con 
i loro giardini e cortili inter
ni. I terroristi erano proprio 
qui con la loro auto, una vec
chia «Giulia 1300» blu notte. 
La vettura slava per essere 
« camuffata >: nel cofano era 
stata montata una sirena, 
nuova di zecca, collegata alla 
batteria con dei cavetti vo
lanti. Nel cofano posteriore 
è stata trovata una antenna 
simile a quelle della polizia, 
lunga e con il mollettone cro
mato. A terra la cornice di 
una targa anteriore. 

A quello che si è riuscito 
a sapere la telefonata di se
gnalazione che ha fatto scat-
tare l'allarme, parlava pro
prio di « uomini che stanno 
cambiando la targa di una 
auto ». Ma evidentemente nes
suno aveva previsto in que
stura che si trattava di ter
roristi. Sul posto, infatti, è 
arrivata una « volante » con 
tre agenti a bordo. 

Il dramma si è svolto in 
pochi secondi. La « volante » 
s'è fermata quasi in mezzo 
alla strada, è sceso un agen
te e si è avviato verso la 
Giulia per chiedere i docu
menti. Ha fatto solo pochi 
passi: un terrorista, che era 
chinato accanto al cofano po
steriore aperto, ha fatto fuo
co. Tre. quattro, cinque col
pi sparati da vicino. Due 
hanno raggiunto alle gambe 
l'agente Giuseppe Prinzi, che 
è crollato a terra, altri si 
sono conficcati nella carroz
zeria della « volante » e han
no forato una gomma. Gli 
altri agenti sono scesi subi
to col mitra in mano. E' .->ta-
ta questione di attimi: indie
treggiando. hanno sparato un 
paio di raffiche 

Qui la ricostruzione si fa 
più confusa. I colpi degli 
agenti hanno raggiunto il co
fano e lo sportello della 
« Giulia », ferendo Prospero 
Gallinari. Era nell'auto? Era 
già sceso per fuggire?^ Non 
si sa. L'unica traccia è una 
grande macchia di sangue ac
canto allo sportello 

Il terrorista che ha sparato 
invece è riuscito a fuggire as
sieme a Mara Nanni. I due 
si sono diretti verso via Vetu-
lonia e poi in via Lusitania. 
Ma l'allarme generale era g<à 
scattato e i terroristi si so
no trovati di fronte un'auto 
dei carabinieri. A questo pun
to è avvenuta la cattura della 
donna. La terrorista s'è infi
lata nella rampa di una au
tofficina. una strada in di
scesa che- dopo una brusca 
curva immette nel garage. I 
carabinieri l'hanno inseguita 
sparando diverse raffiche d; 
mitra (decine di colpi hanno 
raggiunto il muro e la sara
cinesca) Mara Nanni, che si 
era nascosta a terra sotto 
un furgone Ford, ha gridato 
« mi arrendo, non sparate 
più » e ha buttato a terra la 
sua pistola, una Walter 7.65 
col caricatore pieno e il col
po in canna. 

Dell'altro terrorista non 
c'è nessuna traccia; è scom
parso nel nulla tra le stra
cotte alberate e i palazzi del
l'Appio Latino. 

Quando Gallinari è arrivato 
in ospedale ancora non ave
va un nome. La descrizione 
parlava di un uomo sui tren-
t'anni. corpulento, capelli^e-
ri e ricci. Il primo riconosci
mento è avvenuto in ospeda
le: un agente ha visto una 
vecchia ferita al piede e ha 
ricordato che proprio questa 
cicatrice era tra i « segni di 
riconoscimento » nella scheda 
segnalettica di Gallinari. La 
conferma ufficiale è arrivata 
quattro ore dopo. 

Nelle tasche di Gallinari so
no stati trovati dei documenti 
rubati: una patente ed un tes
serino dell'ordine dei giorna
listi intestati a Sostene Sene-
na. un redattore del Gazzetti
no di Venezia a cui i docu
menti sono stati sottratti tem
po fa. 

A bordo dell'auto c'era una 
valigetta 24 ore: dentro, as
sieme a una pistola, a una 
agendina fitta di numeri te
lefonici. a un pacco di proiet
tili. c'era anche un passa
porto intestato allo stesso 
giornalista e quattro foto-tes
sera del terrorista che for
se. servivano a « truccare » il 
documento. Ih tasca il terro
rista colpito aveva ancTie 
una carta d'identità intestata 
a Raffaele Bastianelli. 34 an
ni, romano, anche questa ru
bata e forse contrafratta. 

Mara Nanni, venticinque 
anni e già nota alla polizia 
per un oscuro atto terrori
stico: il 12 marzo del '77 (la 
sera del « sabato nero » a Ro
ma. una giornata segnata da 
scontri e violenze provocati 
dadi « autonomi ») a un po
sto di blocco proprio davanti 
a Recina Coeli fu fermata 
una 500 I tre passeggeri «ce
serò a terra e uno di loro 
sparò. ferendo gravemente 
un carabiniere. Mara Nanni 
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L'ingresso del garage dove si era rifugiata Mara Nanni t l'agente feri i 

era a bordo: al processo so
stenne di essere salita sulla 
€ 500 » per caso, perché il 
proprietario le aveva offerto 
un passaggio. Venne condan
nata a 7 mesi con la condi
zionale. 

Che cosa stavano preparan
do i terroristi? Tutto fa pen
sare che la macchina doves
se servire per un attentato. 
La sirena nel cofano, l'an
tenna da auto civile della 
polizia, il tipo stesso di vet
tura rimandano ad altri epi
sodi terroristici: i brigati
sti rossi fuggirono, dopo l'ag
guato di via Fani, con lo 
stesso stratagemma. Identica 
anche la fuga da piazza Ni-
cosia. 

Sembra strano comunque 
che i terroristi stessero cam
biando la targa in mezzo al
la strada, in pieno giorno: 
un'operazione lunga (sembra 
dovessero anche montare dei 
nuovi fanalini posteriori, che 
sono stati trovati nel cofa
no) e che certamente desta 
sospetti. 

Le imprese più sanguinose 
(Dalla prima pagina) 
ri •» delle Brigate rosse. 

Gallinari viene arresta
to come « brigatista », per 
la prima volta, il 14 no
vembre del '74. E* sorpre
so con uno dei fondatori 
del gruppo terroristico, Al
fredo Bonavita, a bordo 
di un'auto rubata, ferma 
davanti ad un ufficio po
stale di Torino. Entrambi 
sono armati e tentano di 
aprire il fuoco, ma ven
gono arrestati e accusati 
di tentativo di omicidio, 
detenzione di armi da guer
ra, partecipazione a ban
da armata. Così il giovane 
emiliano finisce sul banco 
degli imputati al procedo 
per le imprese delle Or e 
Torino, assieme a Curc>o, 
Francescani, Ognlbene e 
altri. E' luì a farsi avanti 
per gridare ai giudici che 

l'assassinio del procurata-
re di Genova, Coco. e dei 
due agenti della scorta, 
avvenuto poche ore prima, 
è opera delle Brigate 
rosse. 

La detenzione di Galli-
nari, però, non dura mol
to. Benché andasse incon
tro a sicura condanna, per 
decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva 
viene disposta la sua libe
razione per il 26 gennaio 
'77. Ma esattamente 54 
giorni prima di questa da
ta. il brigatista fa parlare 
di ìtuovo di sé guidando 
un'evasione « in massa » 
dal carcere di Treviso. 
Con lui scappano altri do
dici detenuti, tra i quali il 
brigatista Walter Vio. 

Qualcuno interpreta la 
clamorosa impresa, quasi 
paradossale se si pensa 

che Gallinari era ormai 
vicino alla scarcerazione. 
ipotizzando che egli aves
se bisogno di tornare non 
solo libero, ma anche clan
destino, lioero. cioè, dagli 
impacci del soggiorno ob
bligato. 

A Gallinari, durante la 
latitanza, vengono attribui
ti numerosi attentati delle 
Brigate rosse. Secondo gli 
inquirenti, il 23 giugno '77, 
avrebbe partecipalo al fe
rimento del direttore del 
Secolo XIX di Genova. Vit
torio Bruno. In un rappor
to dì polizia dell'estate di 
quell'anno, Gallinari vie
ne indicato come « noto 
brigatista ». alla testa di 
un gruppo che si dedica 
« a rapine e sequestri di 
persona a scopo di finan
ziamento politico » e € pos
siede numerosi covi, otte
nuti con documenti falsi ». 

Soltanto un anno più tar
di. con il massacro di via 
Fani e la tragedia di Aldo 
Moro, si impone alla real
tà l'esistenza di una vera 
e propria « colonna roma
na » delle Brigate rosse. 
ben organizzata e agguer
rita. Quella stessa colonna 
che — benché decimata da 
ondate successive dì arre
sti, da un anno a questa 
parte — nel luglio scorso 
ha assassinato il colonnello 
dei carabinieri Antonio Va-
risco dopo aver scatenato 
il sanguinoso attacco alla 
sede de di piazza Nicosia. 

«Attenzione: elemento pe
ricolosissimo» era scritto su 
tutti i bollettini di ricerca 
di Prospero Gallinari diffu
si dalla questura. Con il 
suo arresto, un altro degli 
v imprendibili » del terrori
smo è stato sottratto alla 
sanguinaria pattuglia dei 
brigatisti romani. 

Un quartiere in « stato d'assedio » dopo la sparatoria tra brigatisti e polizia 

Tra le vie dell'Appio Latino, ultima tappa 
nella lunga storia del terrorismo a Roma 

Piazze, strade, vicoli. 
Per chilometri, intorno ni 
quartiere Appio Latino. 
tutto parla di «stadio d* 
assedio ». E* un'ora di 
punta, tra le sei e le sette. 
Comincia già a fare buio e 
i lampeggiatori intermitten
ti delle « gazzelle » fascia
no di blu le antiche mura 
latine, i dedali di viuzze 
gremite fino all'inverosi
mile di gente. Donne, uo
mini. ragazzini: una fila 
interminabile fino a piaz
za Tuscolo. dove il traffico 
è davvero impazzito, men
tre le auto della polizia 
urlano senza sosta, salgo
no sopra i marciapiedi. 
sgommando, accelerando, 
frenando bruscamente. 

In via Metronio. all'ango
lo con via Vetulonia, c*è la 
e Giulia » blu dei terroristi 
con sportelli e cofani aper
ti. Gli agenti della scienti
fica rovistano tutto, men
tre altri tengono a bada 

giornalisti e curiosi. E' la 
scena di sempre. Da anni 
ormai se ne vedono di si
mili in tante zone della cit
tà. Sparatorie, «esecuzio
ni ». ritrovamento di covi. 
E La gente ormai assiste 
quotidianamente impotente 
a questa « guerriglia » che. 
ai margini, diventa « urba
na ». metropolitana. 

All'Appio — poco lonta
no di qui — c*è un pezzo 
di città che la storia del 
terrorismo politico ha re
so famosa. Basta una via. 
Acca Larentia. sede di 
una sezione missina, do
ve sono stati uccisi tre 
giovani di estrema destra. 
dove qualche giorno dopo i 
fascisti scatenarono una 
battaglia armata contro la 
polizia. 

Ora. c'è la sparatoria ài 
oggi. Il cliente di un bar 
all'angolo di via Lusitania. 
dove è stata presa dopo 
una breve fuga Mara Nan

ni: « Ho visto correre una 
ragazza coi capélli rossi e 
lunghi, poi ho sentito raf
fiche di mitra e spari. So
ni rientrato nel bar e ho 
sentito altri spari, senza 
fine. Poi qualche urlo e il 
silenzio. Ma sono rimasto 
qui dentro tutto il tempo. 
Mica sono matto ». 

Là fuori i carabinieri e 
la polizia tentano a fati
ca di sgombrare la strada 
dalla gente. Gente che 
spinge, cerca di farsi lar
go. domanda a questo e a 
quell'altro. « Ma che è 
successo? Erano brigati
sti? ». Domande ripetute 
centinaia e centinaia di 
volte, mentre partono e 
arrivano in continuazione 
le auto della polizia cer
cando varchi spesso impos
sibili nel traffico caotico 

A un certo punto in via 
Lusitania. qualcuno urla: 
« L'hanno presa. E' la bri
gatista ». Un nugolo di fo

tografi illuminano a gior
no la strada con i flashes 
impazziti. Ma è un falso 
allarme. La donna è già 
stata arrestata da almeno 
mezz'ora. In fondo alla 
rampa del garage, contro 
il muro, ci sono i segni 
delle decine di pallottole 
sparate dai carabinieri 
contro la terrorista. Ma si 
cerca ancora un terzo ter
rorista: lui. un uomo, è 
riuscito a fuggire. 

I soliti curiosi guardano 
cento volte i fori. Reste
ranno come tanti altri « ci
meli ». a ricordare questi 
anni di « guerra aperta » 
dai terroristi. Queste stra
de. via Metronio. via Ve
tulonia. via Lusitania re
steranno impresse nella 
memoria della polizia, dei 
cronisti, ma anche della 
gente. Come via Fani, via 
Gradoli. viale Giulio Cesa
re. E" questa nuova, tri
ste. toponomastica, quella 

di una Roma segnata co
me un campo di battaglia. 

Intorno alla « Giulia » si 
punta l'attenzione di tut
ti. come se anche quello 
fosse un « cimelio ». L'han
no rubata pochi mesi fa. 
il 2 agosto, in un garage 
di Monteverde. Era l'enne
simo furto di vettura in 
un garage con un'azione 
da « commando ». Già al
lora furono in molti a do
mandarsi: chissà quando 
utilizzeranno quelle vettu
re? E per farne che cosa? 

Stavolta non hanno po
tuto farci niente. Forse — 
se era davvero un inquili
no di via Metronio l'uomo 
elle ha chiamato il 113 — 
un «semplice cittadino» è 
riuscito a impedire l'enne
sima azione criminale dei 
brigatista. Chissà. Anche 
questo si domanda la gen
te, che non vuole andarse
ne da quel tratto di stra
da zeppo di poliziotti. 

Chi è Mara Nanni, la terrorista arrestata nel drammatico scontro a fuoco 

Ancora un passaggio da «Autonomia» alle BR 
Uscì indenne o quasi da un processo per tentato omicidio, subito dopo il 12 marzo del '77 - > Già 
allora si definì « prigioniera politica » - Il carcere principale veicolo per il « salto di qualità »? 

La « Giulia » blu dei terroristi 

Dodici marzo di due anni 
fa. il famoso «sabato nero» 
della città in cui strade e 
quartieri furono messi a fer
ro e fuoco. Bombe molotov 
gettate alla eù-ca. colpi di pi
stola che partono dal muc
chio. auto incendiate, mezzi 
pubblici bloccati. E* la mobi
litazione selvaggia di «Auto
nomia ». Mara Nanni, allora 
semplice studentessa, ci è 
dentro fino al collo. 

E' una giornata « memora
bile». quella: un corteo di 
« autonomi » sfila da piazza 
Esedra fino a piazza del Po
polo. la manifestazione è pun
teggiata da gravissime esplo
sioni di violenza, la gente ha 
paura. In serata gruppetti 
sparsi di autonomi danno 1' 
assalto a due armerie del cen
tro, una in via Cairoli "al
tra in via Pallotti. Qui la raz
zia è totale: dal locale spari
scono pistole, fucili, munizio
ni e tutto quanto serve per 
scatenare il terrore. 

E' al termine di questa tre
menda giornata, dove il par
tito armato di autonomia im
pone a tutto il movimento la 
sua scelta di « guerra » die 
l'auto sulla qttale sì trova 

anche la terrorista arrestata 
ieri viene fermata. E' una 
300 bianca che incappa in un 
posto di blocco sul Lon gote-
vere della Farnesina. Oltre 
a Mara Nanni, nell'auto si 
trovano anche Eugenio Ga
staldi e Piero Piersanti. Po
co prima era stata segnalata 
una vettura dello stesso tipo 
con a bordo proprio tre giova
ni uno dei quali era stato vi
sto «parare. Così, il compor
tamento dei CC quando si tro
vano davanti la 500 è quanto 
meno prudente: i tre (Mara 
Nanni e Gastaldi sono seduti 
davanti) vengono fatti scen
dere e perquisiti. 

La ragazza e Piero Pier-
santi si dichiarano subito « pri
gionieri politici» e si rifiuta
no di rispondere. Eugenio Ga
staldi. meno atteggiato ad 
eroe, cerca semplicemente di 
fuggire ma appena un agen
te muove un passo per inse
guirlo spara e spara per uc
cidere: tre colpi a raffica di 
pistola calibro 9. H capitano 
Giancarlo Jachetti e i sottuf
ficiali Elio Centurioni e Gio
vanni del Grosso vengono fe
riti gravemente. I tre teppisti 
però non hanno il tempo di 

darsi alla fuga. Subito cattu
rati. vengono trasportati in 
carcere. L'accusa è pesante: 
tentato omicidio. 

Tutti e tre vengono proces 
sati un anno dopo davanti alla 
seconda corte d'Assise. Pier-
santi e la Nanni cercano subi
to di «scaricare* Eugenio Ga
staldi: «Non lo conosco nean
che». dice i r primo: «Gli ho 
dato un passaggio per caso » 
afferma la seconda. E' una 
linea difensiva scontata, ma 
che alla fine paga: Gastaldi 
si prende otto anni di galera. 
contro gli otto mesi di Piero 
Piersanti e l'anno e nove me
si di Mara Nanni, entrambi 
condannati con la condiziona
le. H PM aveva richiesto pe
ne molto più pesanti ma i due 
giovani incontrano l'indulgen
za dei giudici. 

E* proprio uscendo dal 
carcere, forse, che Mara 
Nanni fa il grande « salto »: 
da semplice studentessa «au
tonoma » a terrorista delle 
Br. scoperta ieri a fianco del 
capo brigatista Prospero Gal-
linaro. Non è la prima, e cer
tamente neppure l'ultima a 
compiere questo passaggio. 
Ma è solo il carcere il canale? 

Il consiglio comunale 
discute stamani 

le dimissioni di Argan 
Giovedì il dibattito sull'elezione del nuovo sindaco e forse, in 
giornata, anche il voto - Il documento dei partiti di maggioranza 

A sei mesi dall'attentato fascista al Campidoglio, dopo gli accurati lavori di restauro, 
il consiglio comunale torna, questa mattina, a riunirsi nella sala di Giulio Cesare: lo fa 
in un'occasione importante. Oggi, Infatti, il sindaco Giulio Carlo Argan presenterà la deci
sione — preannunciata alla fine di agosto — di rassegnare le sue dimissioni. L'assemblea 
discuterà le motivazioni del sindaco, clic lascia la carica di primo cittadino della capi
tale dopo tre anni di impegno continuo, di lavoro intenso e duro, di intelligente fatica: 
lascia la città — va detto 
molto diverga da come l'ha 
trovata. 

Dopo la seduta di oggi, ci 
sarà una giornata di pausa. 
Poi. dopodomani, il consiglio 
comunale tornerà a riunirsi: 
10 farà, questa volta, per di
scutere per tutta la giornata 
sull'elezione del nuovo sin
daco. Il dibattito durerà fino 
a sera, e dovrebbe concluder
si già giovedì, con un voto. 
11 lunedi successivo, primo ot
tobre. alle 10. il nuovo sin
daco leggerà ni consiglieri co
munali la sua dlchi-irazione 
programmatica, e la seduta 
del giorno successivo sarà tut
ta dedicata alla sua discus
sione. 

Fra pochi giorni, dunque, 
Roma avrà il suo nuovo sin
daco. I tempi previsti sono 
— come si vede da questo ca
lendario — accelerati e ri
stretti; e d'altronde la città 
ha bisogno che i suoi enormi 
problemi (basta pensare al 
dramma degli sfratti, che si 
sta riabbattendo su migliaia 
di famiglie di romani), ven
gono affrontati con conti
nuità. 

Il partito comunista ha 
indicato come candidato al
la guida dell'amministrazio
ne. il compagno Luiei Petro-
j=*Hi. segretario regionale del 
PCT. K* significitivo che — 
alla vigilia del voto sul nuo
vo sindaco — i auattro par
titi della maeeioranza ab
biano sottoscritto un docu
mento nel anale « riconfer
mino la vfllidità del aundro 
politico e del profframrm sul 
quale si basa l'onera d»Ha 
eiunta comunale dal 1976 Ta
le nuadro si fonda sui rap
porti di solidarietà politica 
che scaturiscono da una co
mune volontà di rinnova
mento dell^ vita pconomica. 
social*». istituzionale. e cultu
rale delH città, e che si fon
dano sull'imneeno diretto nel 
governo cittadino del PCI. 
del PSI. del PSDI e sull'ao-
norto peculiare. nel corso del-
l'attività consiliare, del PRT». 

« I partiti della maeeioran-
za — continua il documento 
— sottolineano che tali rao-
porti di solidarietà e l'espe
rienza dì governo che ne con
segue hanno la loro autono
ma ragione d'essere e la loro 
discriminante nel progetto 
rinnovatore che la coalizio
ne caDitolina pur tra grandi 
difficoltà e resistenza sta 
portando avanti. Osmi ap
porto a quest'opera di risa
namento o rinnovamento tro
verà nei partiti della maggio
ranza un atteggiamento di 
massima apertura. T auattro 
partiti ribadiscono il loro im
pecio a consolidare tra tutti 
i partiti democratici il orin-
cio'o — riconfermato nei re
centi accordi istituzionali — 
della garanzia pluralistici nel 
funzionamento delle istituzio
ni perchè sia rafforzato e 
ulteriormente sviluppato un 
clima di correttezza nei r i 
porti politici tra le forze di 
maeeioranza e quelle dell'op
posizione 

Ancora difficoltà per l'apertura della linea A 

Metrò: nuovi intoppi 
per il secondo tronco 

Ancora problemi per il metrò: mentre si stanno ulti 
mando i lavori e la verifica della prima tratta della linea A 
(da Osteria del Curato a Termini) nuove difficoltà sem
brano profilarsi, oltre quelle già note, per il secondo tratto 
(da Termini a via Ottaviano). Vi sarebbero impreviste infil
trazioni d'acqua, ritardi in alcuni lavori di allestimento 
delle stazioni, difficoltà varie di ordine tecnico. E* un fatto, 
comui-.que, che mentre per la prima tratta della linea A 
(12 km.) l'apertura non dovrebbe slittare di molto oltre 
1 tempi previsti da Acotral e Regione, per il secondo 
tronco non si può ancora indicare con precisione la data 
di apertura al traffico. 

Ieri è stato l'assessore regionale Di Segni a lanciare 
un nuovo grido d'allarme per il metrò, chiedendo a tutti 
gii organismi Interessati il massimo di impegno per giungere 
rapidamente al superamento delle difficoltà. Per il 4 ottobre 
prossimo è stata indetta una riunione collegiale sul metrò 
alla quale parteciperanno gli assessori al traffico regionali 
e comunali, i presidenti dell'Atac e dell'Acotral. Da definire 
sono infatti, tra le altre cose, anche i problemi delle 
tariffe. Si andrà, è certo, verso la creazione di un biglietto 
unico e di un unico abbonamento tra i mezzi Acotral 
e il metrò. 

Un altro aspetto decisivo per la tempestiva apertura 
della linea « A » è, infine, l'arrivo del « nullaosta » mini
steriale all'Acotral. Nonostante le sollecitazioni non è, infatti, 
ancora pervenuta all'azienda regionale dei trasporti alcuna 
notifica. 

Urge sangue 
La signora Anna Ferrari, 

ricoverata al reparto Emato
logia del Policlinico, ha ur
gente bisogno di sangue. 
Chiunque potesse donarlo è 
pregato di recarsi in via Lan
cisi n 3. I donatori non de
vono aver subito operazioni 
chirurgiche allo stomaco né 
essere in procinto di su
birne. 

Sono dell'elementare di via S. Godenzo 

Avranno le sei aule 
che volevano gli 

studenti del «Pasteur» 
I 450 studenti della sezione 

distaccata del liceo Pasteur 
potranno iniziare finalmente 
l'anno scolastico. Il ministro 
della Pubblica Istruzione sen. 
Valitutti ha infatti incaricato 
il provveditore agli studi di 
Roma di rilasciare l'autoriz
zazione per l'assegnazione in 
via provvisoria delle sei aule 
della scuola elementare di 
via San Godenzo al Pasteur. 
Lo ha comunicato l'assessore 
provinciale alla Pubblica I-
struzione • Lina Ciuffini alle 
centinaia di genitori e stu
denti del Pasteur che stama
ne hanno affollato l'assesso
rato chiedendo l'immediato 
utilizzo di quei locali. 

Lo sbocco definitivo della 
complessa vicenda si è avuto 
dopo una mattinata abba
stanza intensa nel corso della 
quale i genitori e gli studenti 
avevano fermamente respinto 
la proposta fatta dallo stesso 
assessore sabato scorso, di 
mettere a disposizione, in via 
provvisoria, della succursale 
del Pasteur, sei aule del liceo 
Gramsci in via Lombroso. 
Successivamente una delega
zione di genitori guidata dal
la Ciuffini era stata ricevuta 
dal capo di gabinetto del mi
nistro della Pubblica Istru
zione al quale aveva solleci
tato una urgente decisione 
circa la immediata utilizza
zione da parte del Pasteur 
delle aule vuote di San Go
denzo. 

L'assessore Ciuffini, a con
clusione della vicenda, ha di
chiarato la sua soddisfazione 
per l'esito positivo sotto
lineando come sia ore neces
sario «far cadere ogni even
tuale polemica nell'interesse 
dei giovani che, sia pure fati
cosamente, hanno ribadito il 
loro diritto allo studio e che 
in questa occasione hanno 
anche dimostrato uno spicca
to senso di responsabilità e 
partecipazione». E' anche ne
cessario. ha detto la Ciuffini. 
che nell'interesse comune si 
superino tentativi di stru
mentalizzazione che even
tualmente possano essere an
cora portati avanti e che le 
varie componenti scolastiche 
collaborino per risolvere po
sitivamente i problemi. 

«Da parte dell'Amministra
zione provinciale — ha con
cluso la Ciuffini — resta 
l'impegno a sollecitare ulte
riormente l'iter per la ìi-
strutturazione di via del Fos
so dei Fontaniletto affinchè 
nel giro di due mesi questa 
scuola possa accogliere 1 li
ceali che ora andranno a San 
Godenzo; mentre si conferma 
che dal primo ottobre de* 
prossimo anno, in attesa del 
nuovo edificio di via Sa?: a 
Rubra, al liceo scientifico 
della Cassia verrà consegnato 
l'immobile preso in fitto In 
via della Farnesina, che sarà 
opportunamente ristruttura-
tOJ>. 

Uno strumento in più per l'uso del sole e del metano 

Presto una legge regionale 
per l'energia alternativa 

Una battaglia decisiva, ma resa difficile dall'assenza di una pro

grammazione nazionale - Convenzione tra Regione e Università 

Ci sarà uno strumento in 
più per l'energia alternati
va: una legge regionale, che 
la giunta della Pisana si ap
presta a presentare al con
siglio. organizzerà e regole
rà. nel prossimo futuro, una 
serie di misure e di prov
vedimenti necessari a incen
tivare l'uso di energie inte
grative e alternative. ET una 
iniziativa importante che 
mette in condizione la Re
gione. dopo le importanti 
deliberazioni del Comune. 
dell'Acca e della Provincia, 
di dare il suo indispensabi
le contributo nella battaglia 
per il risparmio energetico. 
Una battaglia che. ovvia
mente. non è di oggi ma 
che, nell'assoluto silenzio di 
parte governativa e nell'as
senza di una programmazio
ne nazionale degna di que
sto nome, non va spedita co 
me dovrebbe. 

L'annuncio della prossima 
presentazione della legge re

gionale è stato fatto dal 
compaeno Paolo C:ofi. vice
presidente della giunta e 
assessore al bilancio, nel 
corso di un dibattito al qua
le hanno partecipato anche 
Giorgio Tecce preside della 
facoltà di Scienze dell'Uni
versità di Roma, Sergio Ga-
ravini segretario della Cgil 
e il compagno Ludovico Ma
schietta. 

In pratica — dice la Re
gione — I risparmi otteni
bili con rutilizzazicne di 
fonti alternative e integra
tive (soprattutto metano ed 
energia solare) sono notevo
li ma possono essere ben più 
rilevanti se l'incentivazione 
è sistematica e si inquadra 
in una coerente politica e-
nergetica. L'obiettivo su cui 
ci si muove, è infatti la mas
sima diversificazione delle 
Tonti all'interno di una stra
tegia seria, scientificamente 
fondata. Non a caso la Re

gione si accinge a siglare 
con l'Università di Roma 
proprio una convenzione per 
la ricerca scientifica finaliz
zata nel campo dell'energia 
alternativa e dell'ambiente. 

Le cifre, del resto, parlano 
chiaro: l'utilizzazione della 
energia solare comporta ri
sparmi in tutti i campi di 
applicazione, agricoltura (5 
per cento), servizi pubblici, 
esclusi trasporti (ICé). usi 
domestici (IO**), industria 
agro-alimentare (10*7 ). Si 
può. con incentivi e leggi 
serie, ottenere di più. Un 
occhio di riguardo, sempre 
in tema energetico, la Re
gione intende assicurarlo. 
poi. al » problema metano ». 
Come è noto, è ormai pros
simo rarrivo del metano al
gerino. 

La giunta farà in modo 
che anche questa fonte sia 
occasione di risparmio ener
getico e di sviluppo produt
tivo. 


